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EDITORIALE

Cambia la scuola
ma chi darà fiducia

agli insegnanti?

CARMINE DE LUCA

Sport
«Salvate

la mia
Albania»
«Salvate

la mia
Albania»

PARLA INZAGHI
«Alla Juve
non potevo
dire di no»
«ConlaJuvesfido
ancheRonaldo»,parola
delnoeacquisto
bianconero, ilbomber
PippoInzaghi
«Permequestoclub
èilmassimoalmondo».
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L
A «GRANDE RIFORMA»
del sistema scolastico,
dopo l’approvazione da
parte del consiglio dei

ministri della legge-quadro di
riordino dei cicli dell’istruzio-
ne approntata dal ministro
Berlinguer, pare proprio av-
viata apprendere forma con-
creta. Se tutto andrà liscio,
con l’anno scolastico ‘99-
2000 avremo le prime classi
riformate. L’intero sistema
formativo si articolerà in scuo-
la dell’infanzia, istruzione pri-
maria e istruzione secondaria,
formazione professionale, for-
mazione superiore non uni-
versitaria e formazione conti-
nua. L’obbligo scolastico avrà
durata decennale e inizierà a
cinque anni. Il ciclo primario
sarà suddiviso in tre bienni. Il
ciclo secondario della durata
di sei anni comprenderà cin-
que aree culturali (umanistica,
scientifica, tecnica, tecnologi-
ca, artistico-musicale). Percor-
si formativi differenziati saran-
no offerti dal ciclo seconda-
rio: il primo anno sarà comu-
ne, il secondo e il terzo saran-
no organizzati in moduli auto-
nomi, il terzo, in particolare,
avrà «percorsi di approfondi-
mento». Nel ciclo secondario
funzionerà il sistema dei debi-
ti formativi da spendere in ca-
so di ripresa degli studi dopo
interruzioni o nei casi di pas-
saggio da un modulo a un al-
tro. Specifiche offerte forma-
tive sono previste per la for-
mazione degli adulti.

E non è tutto in fatto di
cambiamenti. Un’altra quota
di innovazione dipende, da
subito, dall’applicazione di
una serie di norme già in vi-
gore. Bisogna, infatti, tener
conto che il progetto di rifor-
ma Berlinguer è, nei fatti, an-
ticipato da una serie di recenti
provvedimenti che prepare-
ranno un terreno fertile all’im-
pianto delle innovazioni. Mi
riferisco alla legge sull’auto-
nomia scolastica e al piano
per la multimedialità in base
al quale, nel giro di pochi an-
ni, ciascuna scuola (o meglio,
una rete selezionata di scuole)
avrà in dotazione dei compu-
ter. Soprattutto le disposizioni
in fatto di autonomia, secon-
do le quali ogni scuola potrà
organizzare e pianificare la
propria attività didattica e cul-
turale, sono tali da innescare
una serie di elementi prelimi-
nari della riforma. Direi che
nelle scuole elementari e me-
die, in particolare, l’abitudine,
acquisita da tempo, di lavora-
re in gruppo va creando una
mentalità di nuova produttivi-
tà culturale. In quanto all’edu-
cazione multimediale, felici
esperienze sono sufficiente-
mente diffuse in molte scuole.

Chi navighi in Internet può
verificare l’esistenza di una fit-
ta rete di istituti i quali si
scambiano informazioni . E
tuttavia, in questo settore an-
cora molto rimane da fare.
D’altra parte, sul futuro della
riforma - una riforma che vo-
glia essere da subito efficace
ed efficiente - pesa come un
non facilmente controllabile
macigno la questione degli
insegnanti.

È vero che un articolo della
legge-quadro prevede espres-
samente dei piani di forma-
zione e«riconversione» pro-
fessionale degli insegnanti.
Ma direi proprio che la cosa
non è sufficiente a ridare fidu-
cia e, soprattutto, consenso
sociale ai docenti in crisi. La
preoccupante spia della re-
cente fuga tramite la scappa-
toia del pensionamento anti-
cipato dà il senso di quel che
succede nelle scuole. La disaf-
fezione è un fenomeno che
probabilmente sarà difficile
frenare nel giro di qualche an-
no. E nessuno può sentirsi au-
torizzato a pensare che gli in-
segnanti che abbandonano la
scuola possano essere facil-
mente sostituiti da nuove for-
ze, da giovani laureati. L’espe-
rienza che si accumula con gli
anni di lavoro è un bene pre-
zioso. Nuovi concorsi saranno
necessari, anzi provvidenziali
a sbloccare una situazione di
mancate assunzioni che dura
da troppo tempo. E tuttavia
risolveranno solo in parte il
problema dell’esodo.

U
N ALTRO NODO da
sciogliere riguarda i
nuovi contenuti cultu-
rali della scuola rifor-

mata, o meglio «le conoscen-
ze fondamentali su cui si ba-
serà l’apprendimento dei gio-
vani nella scuola italiana nei
prossimi decenni».Una com-
missione di 44 «saggi» - co-
me si sa - ha lavorato per cin-
que mesi su incarico del mini-
stro. Si è discusso, i membri
della commissione si sono
confrontati. Alla fine ci si è ri-
trovati con una massa di do-
cumenti che raccoglie i con-
tributi dei «saggi» per un
complesso di... 500 cartelle e
oltre. Da questa massa qual-
cuno dovrà ricavare quel che
alla scuola del 2000 realmen-
te sarà utile. Magari tenendo
a mente un saggio avverti-
mento di Hannah Arendt: «La
scuola ha la funzione d’inse-
gnare ai giovani com’era fatto
il mondo, non di iniziarli al-
l’arte di vivere. Ricordiamoci
che il mondo è sempre più
vecchio di loro: è inevitabile
che l’apprendimento si volga
al passato, per quanto l’esi-
stenza scorra nel presente».

ARBITRI
Casarin si sfoga
«Momento
molto triste»
Sognava di mettere
assieme «un gruppo di
30 arbitri di altissimo
livello» ora invece
il designatore Casarin
si sfoga: «È un momento
di grande tristezza».
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ISMAIL KADARÉ
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CALCIOMERCATO
Moratti: sempre
più vicini
a Ronaldo
Il brasiliano Ronaldo
sembra essere sempre
più vicino all’Inter.
Il presidente nerazzurro
Massimo Moratti:
«Annuncio ufficiale
entro questa settimana».

CLAUDIO DE CARLI

A PAGINA 14

MEETING ATLETICA
Golden Gala,
grandi stelle
in pista a Roma
40mila spettatori
attesi per questa sera
allo stadio Olimpico
di Roma per il «Golden
gala» numero 17.
Grandi campioni in pista
e grandi premi in palio.

MARCO VENTIMIGLIA
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Jerry Lampen/Reuters

La squadra di Maldini sconfitta 2 a 0 dalla nazionale britannica al torneo di Francia

Sugli azzurri la vendetta inglese
In rete Wright al ‘25 e Scholes al ‘43. Inutili gli assalti di Zola, Baggio e Casiraghi. Infortunio per Di Matteo.

Un intero cromosoma umano introdotto in un embrione animale

È nato il primo topo-uomo
Molte le possibili ricadute in campo genetico dell’esperimento condotto in Giappone.

NANTES. Dopo lo schiaffo patito
sul terreno amico di Wembley
l’Inghilterra si vendica degli azzur-
ri di Maldini e, nella seconda gara
del Torneo di Francia, rifila un
tondo2 azeroallanazionale italia-
na di calcio. Decisive le reti di
Wright al ‘25 e di Scholes al ‘43. In
realtà l’avvio della gara è stato tut-
to all’insegna degli affondi di Zola
e Di Matteo, i due nazionali che
più degli altri quest’anno si sono
fatti valere proprio nel campiona-
to inglese. Poi, dopo appena un
quarto d’ora, Di Matteo è vittima
di un grave infortunio e viene so-
stituitodaFuser.

Il cambio non giova alla mano-
vra azzurra che perde decisiva-
mente di incisività. A poco valgo-
no gli assalti alla porta avversaria
di Zola, Casiraghi e Dino Baggio.
Troppo forteè lavoglia degli ingle-
si di riscattare la sconfitta subitaal-
l’inizio di febbraio, troppo poca è
la voglia degli italiani di imporsi.

Come se non bastasse alla ripresa
della gara dopo il primo tempo si
scatena una forte pioggia che ren-
de ilgiocoancorpiùdifficile.

«La nostra prestazione è stata
inadeguata - ha detto il ct Maldini
al termine della partita - gli inglesi
erano più forti di noi, soprattutto
dal punto di vista fisico». Esclu-
dendo un calo di impegno per il
fatto che si è trattato di un incon-
tro amichevole, il ct ha sottolinea-
to l’inopportunità del quadrango-
lare, untorneodovearrivano«gio-
catori stremati» dai rispettivi cam-
pionatinazionali.

L’ultima sconfitta contro gli in-
glesi risale al 1977, quando a Lon-
dra i padroni di casa si imposero
per 2-0. Seguirono 5 incontri: 4
vittorie per gli azzurri ed un pari.
L’imbattibilità della rete difesa da
Peruzzi sotto la gestione Maldini
duravada450minuti.
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Nasce il topo più «umanizzato»
mai creato finora. Un intero cro-
mosoma umano, quello del siste-
ma immunitario, è stato introdot-
todaungruppo di ricercatorigiap-
ponesi in cellule embrionali di to-
po e, per la prima volta, si è ripro-
dotto, conservando intatta la sua
capacità di espressione funzionale
anchenel topoadulto.

Ne è nata una chimera, un ibri-
do topo-uomo, capace di codifica-
re contemporaneamente per mi-
gliaia di proteine umane. Un au-
tentico salto di qualità nella capa-
cità di manipolare il patrimonio
genetico degli animali e dell’uo-
mo. Con conseguenze applicative
forse enormi, che per adesso si rie-
scono solo a immaginare. Finora,
infatti, si era riuscito a inserire un
gene o pochi geni umani in cellule
ditopiodispeciediverse.

Il nuovo, grosso successo nel
campo della genetica è stato otte-
nuto da un gruppo di giapponesi,

guidato da Isao Ishida, del Diparti-
mento di genetica molecolare e
cellulare dell’Università di Tottori,
inGiappone.

I ricercatori nipponici annun-
ciano, in un articolo apparso sul-
l’ultimo numero di Nature Gene-
tics, di aver prelevato cromoso-
mi umani o grossi frammenti di
cromosomi umani da fibrobla-
sti, normalissime cellule, e di es-
sere riusciti a introdurli in cellu-
le staminali di embrioni di topi
mediante una tecnica chiamata
«trasferimento di cromosoma
mediato da microcellule»
(MMCT).

Il cromosoma umano si è per-
fettamente inserito nell’ambien-
te cellulare di topo. E ha iniziato
a riprodursi e a esprimersi. Ne è
venuto fuori, così, una chimera.
Un vero, inquietante ibrido to-
po-uomo.
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